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consiglieri, dai capigruppo co-
me Silvano Miglioretto, Fio-
renzo Pastori, Gaetano Mo-
relli e dal generale Cesare Di 
Dato, 92 anni tra pochi mesi. 
Non mancava Romano Parni-
goni, padre di tutta l’opera. 

«Vogliamo contribuire al be-
ne di questi piccoli», ha aggiun-
to Enrico Bianchi. «Noi non ci 
chiediamo il perchè della soffe-
renza – ha sottolineato Sergio 
Besseghini – ci chiediamo che 
cosa possiamo fare, sempre me-
glio, sempre di più, attingendo a 
tutte le risorse possibili, clini-
che, tecniche ed umane» ed ha 
descritto cure e tenerezze. «Un 
grandissimo grazie - ha conclu-
so - perchè gli Alpini ci sono 
sempre vicini».
M. Cas. 

Gabri e di altre comunità, tra 
Penne Nere e Penne Rosa, ag-
gregate ai Gruppi, poche parole 
e tanta emozione.

 C’è  tutto il “cuore alpino” 
nell’assegno consegnato da 
Marco Colombo e Roberto 
Marelli del Gruppo di Mariano 
Comense, ideatore dei panetto-
ni, delle colombe e delle uova di 
cioccolato per beneficenza, 
un’iniziativa poi estesa a livello 
nazionale dall’Ana. La somma 
esprime « la solidarietà per que-
sti bambini che hanno tanto bi-
sogno », ha detto il presidente 
della sezione di Como, Adriano 
Crugnola, affiancato dai suoi 

Rodero
La sezione di Como
ha regalato i ricavi
delle colombe di Pasqua
al progetto di solidarietà

La colomba si posa sul 
nido dei bambini che sfidano le 
avversità: la sezione di Como 
degli alpini ha rinunciato alla 
propria quota di ricavato dalla 
vendita di colombe pasquali e 
l’ha donata alla Casa di Gabri.

L’assegno da 7mila euro è 
stato consegnato ieri a Sergio 
Besseghini. presidente di 
“Agorà ’97”, madre di Casa di 

Donazione degli Alpini alla Casa di Gabri

La cerimonia di donazione a favore della Casa di Gabri

tenutasi il 6 e 7 maggio, organiz-
zata dalla Caritas Vicariale e dal-
la Polisportiva Intercomunale 
per aiutare i più bisognosi e, in 
particolare le persone senza di-
mora di Como. 

Nella serata di lunedì 5 giu-
gno, al palasport di Cagno, in for-
ma privata, è avvenuta la conse-
gna ufficiale degli assegni, con i 
quali gli organizzatori hanno 
deciso di sostenere Emergenza 

Solbiate con Cagno
Il ricavato dell’evento
per sostenere
l’Emergenza Freddo
e la mensa di Casa Nazareth

Cinquemila euro di so-
lidarietà. 

È quanto raccolto, quest’an-
no, dalla quarta edizione di Un 
tetto per tutti, la manifestazione 

 Marco Omero, don Giorgio 
Cristiani e Giambattista Mosa 

ronago

maria castelli

«Signore, se stanotte 
vuoi venire a prendermi, io 
sono pronta»: chissà per 
quante sere e per quanti anni, 
Nilde ha pregato così.

E venti minuti dopo la mez-
zanotte di ieri, il Signore è ve-
nuto a prendere Leonilde 
Conconi, detta Nilde, che 
avrebbe compiuto 109 anni il 
15 luglio prossimo e nella Casa 
Anziani di Uggiate Trevano 
dove si trovava solo dal 2018 si 
preparavano già a festeggiare 
il compleanno. Un record, vi-
sto che a livello nazionale tale 
longevità è un patrimonio di 
neppure cinquanta persone.

Lucida
 Arzilla e lucida fino a poco 
tempo fa, Nilde era la “ma-
scotte” della Casa, coccolata 
dagli operatori, ma non c’era 
neppure bisogno di molte cu-
re, mediche ed assistenziali 
per lei, che aveva superato an-
che il Covid, falce per quasi la 
metà degli ospiti. Lei era gua-
rita: ago della flebo nel brac-
cio, aveva alzato il pollice in 
segno di “tutto ok”, davanti al-
la macchina fotografica.

«Mai piangersi addosso – il 
suo motto – Reagire sempre: 
io ho sempre fatto così, con 
l’aiuto della fede». Fibra d’ac-
ciaio e cuore di bambagia, a 
cent’anni, ha reagito anche ad 
un individuo che, cappellac-
cio in testa e foulard in faccia, 
si era nascosto tra le rose e le L’ultimo compleanno di Leonilde Nilde  Conconi, nel luglio del 2022

Nilde, 108 anni: addio alla nonna d’acciaio
Ronago. Se n’è andata in serenità nella casa di riposo di Uggiate, dopo una vita che aveva definito un romanzo
A cento anni aveva messo un fuga un ladro che si era introdotto nella sua casa: «Aveva fame, gli ho dato dieci euro»

ortensie del giardino di Nilde 
e aspettava il momento per  
rubare in casa. Ha tentato di 
entrare, ma Nilde gli ha sbat-
tuto la porta in faccia, colpen-
dolo ad un piede. «Ma perchè 
fai queste brutte cose?», gli ha 
chiesto. «Ho fame», ha detto 
lui. E allora lei gli ha dato dieci 
euro: «Prendi, mangia, vai e 
non fare più queste cose», gli 
ha raccomandato. 

Lo sconosciuto si è dilegua-
to e Nilde non ha perso né la 
calma, né il sonno: ha dormito 
nove ore di fila, quella volta, 
forse ha rimpianto solo di non 
aver potuto assistere a tutta la 
partita Italia–Norvegia. Era 
sempre informatissima su 
tutto e se la sua vita era «un 
romanzo», come la definiva, si 
è sempre interessata della vita 
degli altri, in parrocchia, 
l’Azione Cattolica, il catechi-

smo, il volontariato, intessuti 
di preghiere, la corona del Ro-
sario accanto al lavoro a ma-
glia, alle parole incrociate 
«che mi tengono allenata la 
mente» e a Topolino. La sua 
passione e l’Associazione “Un 
sorriso in più”, le regalò l’ab-
bonamento nell’ambito del 
progetto “Nipoti di Babbo Na-
tale”, organizzato proprio 
dalla Casa Anziani. 

Il matrimonio
«Un romanzo», la vita di Nil-
de, nata a Coldrerio, vicino a 
Mendrisio, ultimogenita di 
undici figli e che conobbe Sil-
vio Somaini nel 1940, il bel ca-
rabiniere italiano che aspettò 
per sei anni e seppe dalla Cro-
ce Rossa svizzera che era vivo, 
in Calabria. Lei, intanto, assi-
steva i rifugiati in Canton Ti-
cino. 

Si sposarono, lui fu trasferi-
to per servizio ad Ancona e lei 
lo seguì, sempre laboriosa, 
sempre premurosa verso gli 
altri, sempre devota, legata al-
le tradizioni e alla solidarietà. 
Dopo vent’anni, tornarono a 
Ronago, il figlio si laureò e Nil-
de diceva il vero quando rac-
contava: «Ricordo tutti nelle 
mie preghiere, i vivi e i morti 
».

E poi concludeva la sua pre-
ghiera della  sera: « Se mi chia-
mi stanotte, Signore, abbi pie-
tà di me». Proprio di notte è 
sopraggiunta la chiamata. 
Ciao Nilde. 
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n Neppure
il Covid
era riuscito
a scalfire
la sua salute

n Il suo motto:
«Mai piangersi
addosso
Con l’aiuto
della fede» Le “imprese” di Nilde raccontate 

da La Provincia in questi anni

Appiano Gentile

Mostra fotografica “A 
viso aperto”. Realizzata da Al-
berto Ferrante, socio del locale 
Gruppo fotografico Autoscatto, 
sarà in visione al pubblico oggi e 
domani nella sala espositiva 
Adolfo Wildt nella sede munici-
pale in piazza Libertà. Sarà aper-
ta al pubblico oggi dalle 14.30 al-
le 18.30 e domani dalle 10 alle 
12.30 e dalle 14.30 alle 18.30. 

«Dopo aver scattato, nel 2018, 
una foto all’amica Ilaria, avendo 
in mente il famoso ritratto di Pa-
olo Roversi a Natalia Vodianova, 
è nato un po’ per scherzo il pro-
getto denominato “faccioni” 
che ha poi portato alla mostra “A 
viso aperto” – spiegano i curato-
ri della rassegna - Inizialmente 
una parte di queste foto avrebbe 
dovuto essere esposta a maggio 
2020, ma la pandemia l’ha impe-
dito. I tre anni successivi, però, 
hanno permesso di aggiungere 
nuovi volti al progetto, renden-
dolo più ricco e articolato: la mo-
stra è ora composta da 28 ritrat-
ti. Volutamente, abbiamo volu-
to concentrare l’attenzione sul 
volto senza la distrazione degli 
abiti; insieme al fondo bianco, 
ciò ha permesso di mettere al 
centro i visi dei soggetti».  M. Cle.

re del bene: «Non è scontato ave-
re una risposta di questo tipo per 
una causa che non riguarda di-
rettamente il territorio in cui si 
vive. Per questo vi siamo ancor 
più grati». Le hanno fatto eco 
don Alberto Fasola, che ha ri-
cordato come di persone buone 
ce ne sono tante, in ogni luogo, e 
Giambattista Mosa, in rappre-
sentanza di Frontiere di Pace, 
che ha illustrato brevemente la 
situazione in Ucraina e le prossi-
me spedizioni. Un momento di 
grande umanità, ma soprattutto 
un passo intermedio tra altre 
due tappe altrettanto significa-
tive del processo di aiuto: la ge-
nerosità dei cittadini e l’eroga-
zione dei servizi. S. Dal. 

Freddo, che ogni anno offre un 
letto caldo ai meno fortunati nel 
periodo invernale, ma anche la 
mensa di Casa Nazareth, la po-
polazione ucraina tramite le 
missioni umanitarie di Frontie-
re di Pace e quella turca e siriana 
colpita dal terremoto. Caritas e 
Polisportiva Intercomunale 
hanno voluto ringraziare gli 
sponsor, le associazioni e tutti 
coloro che hanno contribuito al-
la buona riuscita dell’evento. 

Immancabile anche l’inter-
vento di Paola Della Casa, re-
sponsabile del coordinamento 
dei servizi per la grave margina-
lità Vicini di strada, che ha rivol-
to il proprio pensiero a tutte le 
persone che si sono spese per fa-

Un tetto per tutti, che successo
Cinquemila euro alla Caritas

Due giorni
con le foto
di Ferrante
«A viso aperto»
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I fumetti di Topolino da sempre la sua lettura preferita

Il vaccino dopo il Covid
Nilde ha 106 anni
e legge ancora Topolino

RONAGO

MARIA CASTELLI

A 106 anni e dieci me-

si, Nilde Somaini nata Conco-

ni ha superato il Covid ed ha

ricevuto il vaccino. 

“Una roccia”, dicono di lei

nella casa anziani intercomu-

nale di Uggiate Trevano dove

vive da qualche anno; a Ronago

dove ha abitato con il suo Sil-

vio, il carabiniere di cui si era

innamorata nella prima metà

del secolo scorso e che ha

aspettato per sei anni, separati

dalla guerra; nel Mendrisiotto

dov’era nata il 15 luglio del

1914, ultimogenita di undici

figli, crocerossina tra i rifugiati

in Canton Ticino negli anni

’40.

Impegnata

  “Roccia” anche per i familiari,

i parenti, i conoscenti che la

rivedono tra loro così devota,

così impegnata per l’Azione

Cattolica, la parrocchia, il Ca-

techismo. E per la sua famiglia,

naturalmente, la sua casa, il

suo giardino di rose e di orten-

sie.
Finora, era “fibra d’acciaio

e cuore di bambagia”, la Nilde,

Uggiate. Leonilde Conconi, nata nel 1914 in Ticino,

è ospite della casa anziani, ma ha vissuto a Ronago

Abbonata al fumetto continua a lavorare a maglia

che a cent’anni suonati, ha

sbattuto la porta in faccia ad un

ladro, colpendogli un piede,

una sera tardi, quando l’indivi-

duo ha tentato di entrarle in

casa. Una reazione che nean-

che un ventenne. Ma non è

finita qui: « Perchè fai queste

cose? », ha gridato all’uomo

travisato da un cappellaccio e

da un foulard. E lui: «Perchè ho

fame». 
Allora lei ha preso una ban-

conota e gliel’ha lanciata; lui

l’ha afferrata ed è sparito.

 «Va’ e non peccare più», co-

me nel Vangelo, deve aver pen-

sato la Nilde che prima di ad-

dormentarsi, tutte le sere, pre-

ga: «Se questa sarà la mia ulti-

ma notte, Signore, io sono

pronta: abbi pietà di me». 

Lavora ancora a maglia, la

sua lettura preferita è Topoli-

no, abbonamento regalato dal

“Progetto Babbo Natale” del-

l’Associazione “Un sorriso in

più”, gioca a tombola e raccon-

ta storie, sgranando 40mila

giorni di ricordi come sgrana

il Rosario. Ricorda bene, la Nil-

de, che nella vita non si è mai

pianta addosso: «Ho sempre

reagito – aveva spiegato – ho

sempre fatto così, con l’aiuto

della fede».
La coccolano, nella Casa An-

ziani che, durante la prima on-

data della pandemia, si era fat-

ta fortezza, misure di protezio-

ne rigidissime, organizzazione

ferrea, accoglienza chiusa ai

nuovi ospiti, vietate le visite

dei parenti. E il Covid non

l’aveva espugnata. 

La seconda ondata

In autunno, arrivò la seconda

ondata e colpì la metà del per-

sonale, il 70 – 80% dei 90 ospiti

e in 32 non ce l’hanno fatta. Il

10 febbraio scorso, quando fu

decretata la fine dell’emergen-

za nella struttura di via Somaz-

zo, su 104 posti disponibili, 48

erano vuoti. 
L’accoglienza è ricomincia-

ta, graduale e con tutte le ac-

cortezze del caso, si riavviano

le visite, direzione e i sindaci

dei dieci Comuni che fanno

riferimento alla Casa Anziani

ringraziano il personale a qual-

siasi livello, riconoscono sacri-

fici, abnegazione, coraggio. 

In tutto questo, anche la Nil-

de fu scalfita dal Covid, pochi

sintomi, restò in isolamento,

fu curata e guarì. E quando è

stato il momento, ha ricevuto

il vaccino, nessun problema,

Leonilde detta Nilde è una roc-

cia e con l’ago nel braccio, ha

alzato il pollice per dire “Tutto

ok”. Chissà quante volte l’ha

detto, in una vita da 40mila

albe e da 40mila tramonti.
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n Soltanto
pochi anni fa
mise in fuga
un ladro
entrato in casa

cuno aveva bisogno di lei dava 

l’anima. È stata un’ottima ma-

dre, mi ha aiutata a risolvere 

più di un problema. Lei ha de-

dicato la sua vita a me; adesso, 

che è lei ad avere bisogno, le sto

accanto. Dopo l’ultima ospeda-

lizzazione mi era stato consi-

gliato di ricoverarla in una casa

di riposo, ma ho sempre rifiuta-

to. Vorrei poter tenere mia 

mamma a casa fino al suo ulti-

mo respiro». 
Intanto, con la scaramantica

affermazione “Vedrai che nel 

giorno del mio compleanno 

muoio”, ha tagliato il traguardo

del secolo di vita. M. Cle.

gazza, che ringrazio per la pro-

fessionalità e umanità con cui 

segue mia madre. Verrà a casa 

domani per somministrarle la 

seconda dose del vaccino anti 

Covid. Non potendo presenzia-

re alla festa di compleanno, ha 

inviato un mazzo di fiori alla 

mamma».
Una donna profondamente

buona e religiosa.
 «La mamma si è divisa per

tutta la vita tra casa, lavoro e 

chiesa - conferma la figlia – 

Amava lavorare all’uncinetto 

(ha realizzato una coperta per 

me) e i fiori. E’ sempre stata 

buona con tutti; quando qual-

Maria Giuseppa Ruscelli con la figlia Vittoria. In piedi Nunziata Giusa 

e il sindaco di Lurate Caccivio, Anna Gargano, con la fascia tricolore 

storante. Nel 1962 ci siamo tra-

sferiti al Nord, dove mio padre 

aveva trovato occupazione nel 

settore edile, mentre mia ma-

dre per quindici anni ha fatto la

cuoca alla Bresciana a Olgiate. 

Era molto brava , anche a casa 

preparava piatti gustosi che mi

mancano». 
Nonna Maria, è stata auto-

noma e attiva fino al 2013 

quando, a seguito di una cadu-

ta, si è fratturata un femore.

 «Dopo l’intervento chirur-

gico, aveva affrontato una lun-

ga riabilitazione (circa sei me-

si) in centri specializzati ed era

tornata a camminare, seppure 

con il deambulatore – spiega la

figlia – Tre anni fa, dopo un ri-

covero in ospedale per una ven-

tina di giorni durante i quali era

sempre allettata, ha comincia-

to ad avere il timore di cadere e

non ha più ripreso a cammina-

re. Da allora è quasi sempre a 

letto, assistita in tutto da me». 

«Alterna momenti in cui è

lucida, ad altri in cui non lo è del

tutto - aggiunge la figlia - ma 

gode ancora di una discreta sa-

lute, grazie anche alle cure che 

riceve dal dottor Piero Mante-

Lurate Caccivio

Cuoca come la madre

(che lavorava a Olgiate)

«Ma in Calabria

avevano una fattoria»

L’altro ieri ha spento 

cento candeline Maria Giu-

seppa Ruscelli, ex cuoca dal-

l’animo contadino. Ad allietar-

le il compleanno la visita del 

sindaco, Anna Gargano, del 

vicesindaco Isabella Domi-

nioni e di Nunziata Giusa, re-

sponsabile del settore demo-

grafico del Comune, sua amica 

da tempo. Una festa in famiglia,

con torta e fiori .
Un secolo di vita in buona

parte vissuto a Lurate Caccivio,

dopo la giovinezza e la prima 

età adulta trascorse a Villapia-

na di Cosenza, suo paese d’ori-

gine. Lì, nel 1940, si era sposata

con Luciano Apolito (decedu-

to nel 1988), dalla cui unione è 

nata la figlia Vittoria.

«In Calabria i miei genitori

avevano una piccola fattoria – 

racconta la figlia – Durante la 

stagione turistica mia mamma 

andava a fare la cuoca in un ri-

Cento candeline
per nonna Maria 
Festa in famiglia

Solbiate con Cagno . Bella sorpresa alla Polisportiva interco-

munale di via Brella a Cagno. L’altro giorno la palleggiatrice coma-

sca Asia Bonelli, 20 anni per 181 centimetri di altezza, è andata a

far visita all’Ufficio dello sport di Cagno. Infatti l’atleta fino ai sedici

anni aveva giocato per la Polisportiva intercomunale per poi 

prendere il volo verso Orago, Novara, Albese e, nella scorsa stagio-

ne, in A2 all’Omag Volley di San Giovanni in Marignano, fino al

Busto Arsizio. Era anche stata chiamata nella Nazionale under

17 per un torneo in Portogallo. Così l’altra mattina ha donato al

direttore sportivo Alberto Galdi la sua maglietta numero “7” della

sua ultima società , la Yamamay di Busto Arsizio con cui ha disputa-

to la serie “A” e la Champions.L. Tar.

Il “ritorno” di Asia

Nilde Conconi mentre si sottopone alla vaccinazione

Olgiate Comasco

Dopo l’infortunio

che martedì

ha visto coinvolto

un uomo di 33 anni

Forze sindacali preoc-

cupate dopo l’infortunio occor-

so martedì pomeriggio: l’uomo, 

33 anni, è stato ricoverato al 

Sant’Anna e successivamente 

trasferito al Niguarda di Milano

per le ustioni riportate a un 

braccio e alla spalla.

«Le organizzazioni sindacali

unitamente alle rappresentan-

ze sindacali - si legge in un co-

municato - esprimono forte 

preoccupazione per l’infortu-

nio avvenuto martedì in azien-

da».
Un collega in seguito ad un ri-

torno di fiamma è stato soccorso

dall’ambulanza e poi ricoverato 

in ospedale in condizioni di me-

dia gravità ricordano i sindacati.

«Chiediamo all’azienda e alle

autorità intervenute subito do-

po l’incidente di fare luce al più 

presto sulle cause: le conse-

guenze avrebbero potuto essere

anche più gravi - aggiungono le 

rappresentanze sindacali - 

Chiediamo alla direzione azien-

dale che i rappresentanti per la 

sicurezza vengano coinvolti al 

fine di aggiornare, se necessario,

le procedure di sicurezza».

«La sicurezza sul lavoro -

conclude il comunicato - è una 

priorità da perseguire ogni gior-

no: è dovere di tutti evitare in 

ogni modo che si ripetano tali 

accadimenti».
M. Cle.

Operaio 
ustionato
Sindacati
in allarme
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Il sindaco Cusini

Bulgarograsso

Libri di testo, niente processione dei geni­

tori in cartolibreria. Stamattina, entran­

do in classe, i 240 allievi della scuola ele­

mentare troveranno sul banco uno zai­

netto con tutti i testi scolastici, distinti 

sezione per sezione. 

Libri di testo a carico del Comune

(6000 euro di spesa), senza il pas­

saggio delle famiglie dal rivendito­

re, cosicché tutti i bambini dal pri­

mo giorno di lezione hanno i testi

al completo. «Ormai è una consue­

tudine che il primo giorno di scuo­

la tutti i bambini si trovino sul 

banco un kit, composto di uno zai­

netto contenente i libri di testo 

necessari e una lettera di augurio–

spiega il sindaco Giampaolo Cu­

sini – Quest’anno è stata aggiunta

una simpatica sorpresa: il dvd con

il saggio di fine anno eseguito con

l’ukulele». 

L’assessore Silvia Gorla: «La

sacca dello studente è un segno 

dell’attenzione verso la scuola, che

troverà continuità attraverso il di­

ritto allo studio e la campagna 

“Scuola a costo zero” ». n M. Cle.

Il sindaco

consegna

il kit
dello studente

Vespa senza confini

Un appianese

primo in Croazia

Appiano Gentile

Un appianese primo al “Rally faro basso”,

in Croazia. Erminio Villa – unico comasco

presente – ha vinto il “Raduno ­ mostra

europea Istria senza frontiere 2014 (regi­

stro storico Vespa)” che si è svolto lo scor­

so fine settimana in Croazia, patrocinato

dal governatore della Regione istriana.

Villa – 63 anni – ha vinto il primo

premio per la migliore Vespa e per

il concorrente arrivato da più lon­

tano. Ha percorso 515 chilometri:

da Appiano Gentile a Pinguente –

Buzet, Comune che ha ospitato il

raduno. Iscritto al Vespa club Co­

mo, ha primeggiato con la sua Ve­

spa 125, Serie V 30, del 1951; mo­

dello faro basso, in linea con il ra­

l’Istria. Oltre al piacere di fare un

bel giro turistico in Vespa, ho par­

ticolarmente apprezzato le soste

programmate per visitare la città

di Montona e alcuni castelli a Pisi­

no e San Vincenzo. La domenica

abbiamo compiuto il tragitto in­

verso, altri 100 chilometri, da Ca­

nal di Lene a Buzet». Al raduno ­

riservato a sloveni, serbi, croati e

italiani – hanno partecipato 98 

vespisti (tetto di 100 iscrizioni). 

«Ero l’unico comasco presente

– precisa Villa – Oltre a me, c’erano

altri tre italiani, triestini. Sono sta­

to contento di partecipare e far 

conoscere il Vespa club Como an­

che in Croazia. È stata una grande

emozione e soddisfazione portare

il primo premio in Italia». Nono­

stante abbia all’attivo oltre una de­

cina di raduni l’anno, si commuove

ricordando il momento della pro­

clamazione. 

Premio a coronamento di una

passione coltivata fin da ragazzi­

no: «La mia prima Vespa l’ho avuta

a 14 anni, ce l’ho ancora – racconta

– Crescendo, ho sviluppato questo

interesse; possiedo quattro Vespe:

il mio primo Vespino e tre Vespe

d’epoca. Una del 1951, che ho scel­

to perché coincide con il mio anno

di nascita, una del ‘58 allestita con

forme di Gorgonzola in onore del

raduno che si tiene in quella locali­

tà in occasione della sagra del cele­

bre formaggio e una del ‘62».

 Dall’amore per la Vespa ai ra­

duni il passo è stato breve: «Dopo

il mio primo raduno a Pontedera,

quartier generale della Piaggio, mi

sono appassionato. Così si visita­

no posti nuovi e si conoscono tan­

te persone, con cui si stringe ami­

cizia». n Manuela Clerici 

Erminio Villa ( a destra) con Boris Jurevini

duno riservato alle Vespe di que­

sta tipologia, organizzato da Boris

Jurevini, presidente del registro

storico Vespa Croazia. Percorsi 

200 chilometri in due giorni: cen­

to all’andata e altrettanti al ritor­

no. 
«Ho caricato la Vespa in auto e

dopo un viaggio di 515 chilometri

sono arrivato a Pinguente­Buzet

– racconta Villa – Venerdì siamo

stati accolti dal sindaco di Buzet 

che, nel darci il benvenuto, ha 

spiegato la storia del paese. Il gior­

no dopo abbiamo percorso cento

chilometri da Buzet a Medolino,

passando per Montona, Pisino, 

San Vincenzo e Pola; praticamen­

te abbiamo attraversato tutta 

Natura, caccia e pesca

sul colle di Bizzarone

Bizzarone

L’associazione Cacciatori della

Valmorea organizza “Natura

Caccia Pesca” sul colle Sant’Am­

brogio a Bizzarone. Si parte do­

mani dalle 18 con una cena da

buongustai con in menù: polen­

ta e brasato, trippa, grigliata,

“pesitt”, rane fritte. Musica dal

vivo. Domenica dalle 9 esposi­

zione di falchi e trofei. Visita

all’incubatoio ittico di Valmo­

rea, tiro con carabina e arco,

parete d’arrampicata, tiro al 

piattello laser, cavali e battesi­

mo della sella, chioccolo, tassi­

dermia, mostra fotografica. Di­

mostrazione del casaro e del­

l’apicoltore. Servizio navetta.

Per l’intero weekend salamelle,

patatine fritte, panini. Per mag­

giori informazioni telefonare al

numero 335/523.13.06 oppure

inviare una e­mail cacciatori­

valmorea@virgilio.it n L. Tar.

Beregazzo con Figliaro

Via al Palio delle Torri

Beregazzo con Figliaro

Al via, da stasera il “Palio delle Tor­

ri”, giunto alla dodicesima edizio­

ne. Appuntamento centrale della

festa patronale di Figliaro, che ter­

rà banco fino a domenica al campo

sportivo dell’oratorio.

Apertura, stasera alle 20.30,

con la tradizionale cerimonia 

d’inaugurazione e di presentazio­

ne dei gruppi partecipanti, poi la

competizione entrerà subito nel

vivo con il gioco “Lo skurzumm”.

Per tre giorni si sfideranno le 

squadre di Beregazzo, Binago, Ca­

stelnuovo, Figliaro e Oltrona. Sa­

bato le sfide a suon di giochi inizie­

ranno alle 15 con la gara “Non get­

tare la spugna” e proseguiranno,

alle 16, con il calcio balilla. In sera­

ta, alle 21, sarà la volta della “Rou­

lette umana”. 

Domenica la festa riprenderà

alle 9 con il 5° raduno di veicoli 

(auto, moto e trattori) d’epoca. Il

ritrovo alle 9 in oratorio; alle 10 

messa, alle 11 benedizione dei 

mezzi e alle 11.15 canestri, poi il 

resto del programma.n M. Cle.

Centenaria sorprende il ladro in casa

Poi gli regala dieci euro per mangiare

Nilde Conconi: «Ha cercato di entrare, ma gli ho sbattuto la porta in faccia»

Poi la nonnina, cento candeline spente a luglio, parlando con lui si è intenerita

mi sono chiesta, chi può averlo

lasciato aperto. Sono scesa per

assicurarlo, ma appena ho soc­

chiuso la porta di casa, mi sono

trovata davanti un uomo, cap­

pellaccio in testa, foulard in fac­

cia, gli si vedevano solo gli occhi,

giubbotto, era conciato come

non so chi. Gli ho sbattuto la

porta in faccia, lui aveva già

messo un piede dentro, ma l’ha

ritirato in fretta, forse un colpo

l’ha preso ».
Il batticuore è du­

rato un attimo, breve

come un sospiro, lun­

go come un’eternità.

Chissà quant’è stato

veemente.

« Ho raggiunto il

balcone – prosegue –

mi sono affacciata, lui

stava sotto. Per la mi­

seria, ma chi sei, gli

ho gridato. Non si ca­

piva niente di quel che rispon­

deva, con l’inflessione stranie­

ra, forse slava, ma io ho distinto

bene quelle due parole: ho fame

».
E Nilde sa che cos’è la fame,

lei che è nata nel 1914 in una

famiglia di undici figli, lei che

soccorreva gli italiani profughi

in Svizzera negli anni ’40 e che

lasciò il suo paese ticinese per

amore di un carabiniere di Ro­

nago, Silvio Somaini. Visse con

lui ad Ancona nel dopoguerra,

ci arrivarono da sposini e trova­

Ronago
Una fibra forte come acciaio, un

animo tenero come bambagia:

a cent’anni compiuti, Nilde

Conconi ha fatto scappare un

ladro, ma gli ha pure fatto l’ele­

mosina. E l’ha ammonito:

«Prendi, vai a mangiare e non

fare più queste cose », riconfer­

mando la lunga storia di corag­

gio e di misericordia che in pae­

se tutti conoscono. 

« Me la sono vista

brutta – racconta Nil­

de – L’altra sera, ero

in casa da sola, i miei

erano usciti per po­

che ore. Ho recitato il

Rosario alla Madon­

na di Lourdes con la

televisione e poi ho

guardato il primo

tempo della partita

Italia – Norvegia». 

A cent’anni, non perde mai

occasione per pensare ai vivi e

ai morti e per sapere come van­

no le cose nel mondo; accudisce

in casa e legge i giornali, fa le

parole crociate per tener viva la

memoria.

Il racconto

« Verso le 21,30 – continua – ho

cominciato a chiudere le fine­

stre, ma ho notato che, in fondo

al giardino, il cancelletto pedo­

nale era aperto. Dà sulla strada

principale del paese. Come mai,

rono solo macerie, solo gente

piena di miseria e di paura. Ma

Nilde è sempre stata capace di

carezze e l’ultima, in ordine di

tempo, l’ha data allo sconosciu­

to entrato in casa sua non invi­

tato e che, nella notte, diceva «

ho fame» tra le ortensie e le

rose.
« Ho preso dieci euro, tutto

quel che avevo a portata di ma­

no, gliel’ho lanciati, li ha affer­

rati, se n’è andato», dice Nilde,

come se fosse una cosa normale.

E mentre li lanciava, gli racco­

mandava di non far più queste

cose. Poi, ha chiamato il figlio e

ha chiamato i carabinieri.

I carabinieri

« Che brutte cose succedono –

riflette adesso – E come ha fatto,

quest’uomo, ad apparire e a

scomparire, ad entrarmi quasi

in casa e non è una casa isolata,

lungo la strada passano macchi­

ne, un bar è poco distante, non

era notte fonda. Ma perché stia­

mo andando così male ? ».

I carabinieri sono rimasti con

Nilde fino a mezzanotte, hanno

raccolto informazioni, hanno

perlustrato, hanno scritto. Poi,

lei è andata a letto e ha dormito

fino alle 9,30 del mattino dopo.

« Non ho mai dormito così

tanto », quasi si vergogna a dirlo.

È quello che chiamano il son­

no del giusto, il risveglio del be­

ne. n Maria Castelli
Nilde Conconi ha festeggiato i 100 anni lo scorso luglio

Aveva
un

cappellaccio
in testa

e un foulard
sul volto

IN BREVE

OLGIATE COMASCO

Livio e Gaffuri 

a confronto

In vista dell’elezione del 

presidente della Provincia,

stasera alle 21 in sala consi­

liare, confronto tra Maria 

Rita Livio (sindaco di Ol­

giate) e Alberto Gaffuri 

(primo cittadino di Albese

con Cassano) che domani

si sfideranno alle primarie

per la scelta del candidato

Pd alla Presidenza della 

Provincia di Como. M. CLE.

UGGIATE TREVANO

La festa 

a Somazzo

Fino a domani alle 5.30 

Santo Rosario in cammino

dal Monumento ai Caduti

al Santuario di Somazzo. 

Alle 6 messa e alle 6.30 reci­

ta delle Lodi. Domenica alle

10.30 a Somazzo messa so­

lenne celebrata da don 

Gianluigi Braga. Nel pome­

riggio alle 14.30 processio­

ne con la statua della Ma­

donna Addolorata parten­

do dalla parrocchiale. Alle

16 Incanto dei Canestri. E

alle 18 messa a Somazzo. Le

messe delle 10.30 e delle 18

in chiesa parrocchiale sono

sospese. Lunedì alle 20.30

messa a Somazzo per i de­

funti .L.TAR.34 Olgiate  e Bassa Comasca 
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mozzate

cristina marzorati

Per la disinfestazione 

degli imenotteri il Comune 

mette in panchina la Protezio-

ne civile associata, gruppo co-

stituito da Mozzate, capofila, 

Lurago Marinone, Cirimido e 

Limido Comasco. 

Negli edifici pubblici ora in-

terviene una ditta specializza-

ta, mentre i privati cittadini 

devono rivolgersi a un’impresa 

di settore. 
Non è più possibile chiama-

re la Protezione civile. Una de-

cisione che potrebbe essere 

temporanea. Al vaglio ci sono: 

la sicurezza degli operatori, 

nuove normative e la riorga-

nizzazione dei costi. 

Stop agli interventi

Uno stop che non è stata accol-

ta positivamente da tutti. 

Emanuele Preda, referente 

dei volontari, ha rilevato: «Lo 

facciamo da 17 anni. Abbiamo 

la strumentazione e le certifi-

cazioni idonee per proseguire 

nell’operato». 
Il problema si è presentato 

nei giorni scorsi quando, come 

da prassi, il gruppo ha inoltrato 

in Comune la richiesta presen-

tata da un cittadino di rimuo-

vere un nido di vespe dalla sua 

casa. 
Dagli uffici è stato risposto 

che la rimozione di un nido di 

Il gruppo della Protezione civile nel 2021 

Mozzate. Sono cambiate le normative su  prodotti e modalità di intervento

Dialogo aperto su sicurezza, nuove regole e la riorganizzazione dei costi

calabroni è un’operazione 

piuttosto rischiosa per la quale 

sono indispensabili un’ ade-

guata formazione e attrezzatu-

ra, il materiale necessario per 

poter lavorare in sicurezza, e 

occorre inoltre regolamentare 

l’uscita con eventuale tariffa-

rio di rimborso spese. 

Preda ha quindi proseguito: 

«Siamo un trentina di volonta-

ri, distribuiti tra i quattro Co-

muni associati, ma la maggior 

parte vive a Mozzate. In tre, me 

compreso, abbiamo frequenta-

to i corsi di Regione Lombardia 

per ottenere la certificazione 

necessaria». 
Il referente, è stato anche 

“docente”. O meglio, «più che 

altro, terminato il corso, ho in-

segnato ad altri volontari», ha 

precisato. Per il portavoce del 

gruppo di Protezione civile so-

no in ordine anche le dotazio-

ni. «Abbiamo apposite tute e 

acquistiamo il materiale ne-

cessario di volta in volta. I costi 

sono sostenuti dal Comune». 

Inoltre, «abbiamo sempre 

garantito anche interventi an-

tizanzare. In passato, lo am-

metto, c’era stato qualche pro-

blema con gli apicoltori, ma poi 

l’avevamo risolto. Per quanto 

riguarda le vespe abbiamo agi-

to in edifici comunali e privati, 

ma da quest’anno non possia-

mo più. Lo facevamo dal 

2005». 

La questione sicurezza

Contattato l’ufficio comunale 

competente, non è stata rila-

sciata nessuna dichiarazione.

Del tema però si parla da 

tempo in municipio e sono di-

verse le sfaccettature prese in 

considerazione. Al primo po-

sto c’è la sicurezza dei volonta-

ri, sono cambiate le normative 

in materia di prodotti e moda-

lità d’intervento, soprattutto 

per preservare specie protette 

come le api. 
Il Comune ha già incaricato 

delle ditte specializzate per i 

trattamenti antizanzare e per 

rimuovere i nidi di imenotteri, 

ma in quest’ultimo caso solo se 

la richiesta proviene da un edi-

ficio pubblico. E il privato cit-

tadino si deve rivolgere a 

un’impresa del settore e non 

più alla Protezione civile. 

La partita però non è chiusa. 

Se i volontari presenteranno le 

certificazioni, dotazioni com-

prese, e verrà regolamentato 

il servizio con un tariffario, nel 

2023 la Protezione Civile po-

trebbero tornare a occuparsi 

del servizio.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Leonilde è sempre stata atten-

ta all’abbigliamento,  ha fatto 

parte di Azione cattolica, ha 

insegnato catechismo e anda-

va a visitare gli ammalati negli 

ospedali con un’associazione 

di Ronago. 
Ha vissuto  in casa a Ronago 

fino all’età di 103 anni e il saba-

to preparava la cena per i fami-

liari. Ha due nipoti: Matteo 44 

anni, Michele 37 anni, un pro-

nipote Samuele 12 anni e altri 

cinque pronipoti in Svizzera.

 Da oltre quattro anni è ospi-

te della Casa anziani di Uggia-

te. «Una donna dal carattere 

forte – dice il figlio Giorgio con 

la moglie Daniella – riconosce 

che è un “fenomeno” per la sua 

“età” e si da un buffetto sulla 

guancia. Ringraziamo il per-

sonale della Rsa essendo solle-

citi nel fare tutto quello che 

occorre anche dal punto di vi-

sta sanitario». È stata festeg-

giata attorniata dall’affetto dei 

suoi cari con una torta morbi-

da alle mele. L. Tar. 

Uggiate Trevano

Festa con i familiari  

nella Casa anziani

È la seconda più longeva

della provincia comasca

Leonilde Conconi 

ha superato guerre, pandemie 

e venerdì 15 luglio, ha festeg-

giato 108 anni. 
Per il sito internet “Super-

centenari d’Italia” è la secon-

da più longeva della provincia 

di Como, dopo Pierina Pensa 

del 1913. 
Conconi, di Ronago, appas-

sionata di Topolino, ancora 

prima che il figlio  Giorgio So-

maini andasse a scuola gli ha 

insegnato a leggere con le av-

venture del famoso personag-

gio. Nata a Coldrerio (Svizze-

ra), ultima di 11 figli (pare che 

avesse una gemella). Sono so-

pravvissuti, in quei tempi in 

cui si moriva anche per una 

semplice appendice, anche la  

sorella Maria e i fratelli Vitto-

rino e Guido. 
Ha lavorato alla Polus dove 

facevano i sigari a cottimo. 

Quando si è sposata è andata a 

Balerna e poi si è trasferita con 

il marito Silvio, appuntato dei 

carabinieri ad Ancona dove lui 

faceva l’autista per il Coman-

dante della Legione. Ha impa-

rato a cucinare frutti di mare e 

sogliole e ha importato la “cas-

soeula”. Negli ’60, quando il 

marito (nativo di Ronago)è 

andato in pensione, si sono 

trasferiti a Ronago, dove tutti 

ammiravano il suo giardino. 

Disinfestazione anti insetti

Protezione civile in panchina
La super bisnonna
festeggia 108 anni
«È un fenomeno»

La super bisnonna di 108 anni

ze produttive del paese. Senza il 

Pip il Comune dovrà acquistare 

il terreno per realizzare il pro-

lungamento di via Galilei fino al 

terreno di proprietà e realizzare 

strada e  opere accessorie con  

costi aggiuntivi». 
Inoltre, prosegue, «bisogna 

anche  immaginare l’evoluzione 

urbanistica del paese nei prossi-

mi dieci anni. Fatta la piattafor-

ma, quale destinazione avranno 

i terreni del Pip, potranno esse-

re trasformati a vocazione com-

merciale con la stessa vicina?  

Per noi bisogna partire dalla re-

visione del Pgt, individuare 

l’area più adatta, con  minor uso 

del territorio e trovare forme di 

cooperazione con i Comuni li-

mitrofi per l’utilizzo delle loro 

aree ecologiche». Laura Attolico

chiede sia a chiamata per evitare 

un costo su tutti mentre sull’im-

porto della Tari il sindaco ha 

chiarito che per offrire il servi-

zio potenziato potrà aumenta-

re. Somaini evidenzia: «Chie-

diamo che si faccia tutto il possi-

bile perché non vi siano rincari 

riconducibili all’area ecologica e 

che ogni eventuale incremento 

sia spiegato». 
Infine, il primo cittadino ha 

annunciato  di voler realizzare 

in via  Galilei una nuova area 

ecologica su un terreno comu-

nale, ma occorreranno un paio 

d’anni. Secondo Insieme servirà 

più tempo poiché «nella stessa 

area insiste un piano di insedia-

mento produttivo (Pip), blocca-

to per un ricorso al Tar e che non 

risponde più alle mutate esigen-

guanzatesi - esordisce Somaini - 

Tra le esigenze raccolte c’è quel-

la di poter portare il verde anche 

in un giorno infrasettimanale, 

di non essere respinti in discari-

ca perché il cassone è già pieno, 

di riuscire a trovare facilmente il 

calendario, di aver  una raccolta 

più frequente di vetro o carta». 

Il sindaco Bernasconi, per ov-

viare alle difficoltà, ha informa-

to tramite la nota di voler poten-

ziare nel nuovo appalto la rac-

colta a domicilio, Insieme però 

nicazione, in cui ha chiarito al-

cune problematiche legate al-

l’area ecologica e come l’ammi-

nistrazione stia procedendo. 

Il capogruppo della  minoran-

za “Insieme”  Giovanni Somai-

ni suggerisce di informare uti-

lizzando vari canali, inviando il 

documento via social, sito  co-

munale o via whatsapp. Insieme 

propone poi alcune iniziative 

per limitare i disagi: «Per affron-

tare il problema, è necessario  

conoscere i reali bisogni dei 

Guanzate

Il gruppo consiliare

di minoranza

interviene sul tema 

con dei suggerimenti

Il gruppo consiliare 

Insieme avanza delle proposte 

per  limitare il disagio della chiu-

sura del centro raccolta rifiuti. 

Nei giorni scorsi, il sindaco 

Ivano Bernasconi ha distribu-

ito alla piattaforma una comu-

Rifiuti e centro raccolta

Le proposte di “Insieme”

Il centro raccolta rifiuti

il Turismo Michela Vittoria 

Brambilla, in prima linea nel-

la difesa degli animali. 

«Fnovi ha ribaltato la situa-

zione – spiega Piazzo – Negli 

spot protagonisti sono gli ani-

mali. Si addormentano, ma 

hanno un incubo, l’incubo di 

venire abbandonati e di finire 

in un mezzo a una strada o nel-

la gabbia di un gattile». Inoltre, 

per la prima volta in una cam-

pagna anti abbandoni, non si 

parla solo di cani ma anche di 

gatti. 
L’iniziativa si completa con 

spot per la radio. In questo caso 

hanno avuto la piena collabo-

razione e sostegno da parte del 

ministero della Salute. C. Mar. 

bandono è un incubo. Oltre che 

un reato”. La promozione a li-

vello nazionale è partita da Ve-

niano, dove vive Stefania 

Piazzo, dal 2008 specializzata 

nell’ambito del benessere ani-

male e direttrice de “La Nuova 

Padania”. 
È stata lei a condurre da re-

moto, dalla propria abitazione, 

la conferenza stampa di pre-

sentazione cui hanno parteci-

pato, tra gli altri, il ministero 

della Salute e il già ministro per 

Sensibilizzazione

Dalla sua casa nel Comasco

la conferenza stampa

di Stefania Piazzo

con il ministero della Salute

Avete mai provato a 

immaginare cosa prova un ca-

ne o un gatto abbandonato?

 Fnovi, Federazione nazio-

nale dell’Ordine dei veterinari, 

l’ha fatto lanciando la campa-

gna di sensibilizzazione “L’ab-

Da Veniano, campagna anti abbandono

Lo spot che racconta ciò che provano

Un frame dello spot

consegna di spesa e farmaci a ca-

sa. Servizio cui si potrà fare ri-

corso per ricevere assistenza in 

caso di bisogno. Per attivare la ri-

chiesta basta chiamare in Co-

mune, ufficio segreteria al nu-

mero 031.940249 (interno 5), e 

richiedere il servizio, che sarà ef-

fettuato nell’arco di 48 ore. Gli 

uffici attiveranno i volontari che 

prenderanno contatto con 

l’utente e attueranno l’interven-

to. Il servizio sarà in funzione da 

dopodomani. M. Cle. 

Solbiate con Cagno

Emergenza caldo, ser-

vizio di sostegno alle persone 

anziane. L’amministrazione co-

munale, in considerazione del 

gran caldo che sta mettendo a 

dura prova soprattutto i più fra-

gili, in collaborazione con la pro-

tezione civile di Solbiate con Ca-

gno e la Croce rossa - comitato di 

Uggiate Trevano - ha organizza-

to un servizio di supporto alle 

persone con più di 70 anni per la 

Spesa e farmaci a casa
Il servizio per i più fragili


